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Seguendo l'esempio di De Gaulle 

Anche il Messico allaccerà 
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Messaggio di personalità a Moro 

Riconoscere 
il confine 

Oder-Neisse 
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Un gruppo di personalità della 
cultura e della politica ha inviato 
al Presidente del Consiglio onore
vole Aldo Moro la seguente lettera: 

• Onorevole Presidente, l'attuale 
fase dei rapporti internazionali è 
incoraggiante per chi persegue, come 
meta augurabile, un sempre continuo 
progresso nella distensione e per il 
completo divieto degli esperimenti 
nucleari e l'instaurazione di un suffi
ciente sistema di sicurezza collettiva 
in Europa e nel mondo. 

« Le dichiarazioni di fine d'anno di 
personalità responsabili di vari paesi, 
intese a testimoniare la buona volontà 
dei popoli a ricercare in ogni circo
stanza i mezzi pacifici per risolvere 
ogni eventuale controversia interna
zionale, assicurano della buona di
sposizione di quanti hanno a cuore la 
vita e le sorti dell'umanità. Proprio 
in relazione a tale pacifica prospet
tiva, desideriamo richiamare la Sua 
attenzione su una delle questioni 
suscettibili, nel futuro, di turbare 
l'equilibrio e l'armonia dell'assetto 
europeo. A Lei è noto come le fron
tiere occidentali polacche, concordate 
negli accordi di Potsdam del 1945, non 
tono state ancora ufficialmente rico
nosciute da alcuni paesi — tra cui 
l'Italia — e sono oggetto di continue 
contestazioni da parte del governo 
della Repubblica federale tedesca. 

« Senza entrare in merito agli im
pegni diplomatici, è evidente che ciò 
che ormai non può esser più oggetto 
di controversie e il diritto della Polo-
nia ai suoi territori occidentali recu
perati dopo secoli ed è su questa con
creta idea di giustizia storica che 
desideriamo in particolare richiamare 
la Sua attenzione ed invitarLa ad 
impiegare f Suoi buoni uffici. 

« A sostegno, poi, del diritto polacco 
ricordiamo il largo schieramento della 
opinione pubblica e della stampa 
americana, inglese, francese ed anche 

tedesca ed inoltre le incoraggianti e 
fervide parole del Pontefice Giovan
ni XXIII il quale in una memorabile 
udienza concessa ai vescovi polacchi 
presenti alla prima sessione del Con
cilio Vaticano II non esitò a ralle
grarsi con l'intero popolo polacco 
finalmente reintegrato nelle sue an
tiche terre. 

e Incoraggiati da tali testimonianze, 
è nostro auspicio che il problema 
delle frontiere occidentali polacche 
venga considerato definitivamente rt-
solto secondo lo status quo che rico
nosce alla Polonia la sua attuale fron
tiera sull'Oder-Ncisse e che tale rico
noscimento possa essere attestato in 
occasione dell'imminente visita ' a 
Roma del Cancelliere della Repub
blica federale tedesca, dott. Ludwig 
Erhard. 

e Ci è grata l'occasione per espri-
merLe, con la nostra fiducia, i sensi 
del nostro più sentito ringraziamento 
ed i più distinti saluti >. 

On. avv. Mario Berlinguer, sena
tore Ugo Bonnfini (della sezione 
italo-polacca dell'Unione interpar
lamentare). on. avv. Alberto Ca
rocci direttore di - Nuovi argo
menti ». on. avv. Franco Coccia: 
Primo de Lazzari redattore capo di 
« Conoscersi »: prof. Franco Di 
Tondo: sen. prof. Ambrogio Doni-
ni. già ambasciatore a Varsavia 
on. prof. Franco Ferrarotti. diret
tore Istituto Sociologia Università 
di Roma: sen. prof. Paolo Fortu
nati. direttore Istituto Statistica 
Università di Bologna: prof. Lucio 
Lombardo Radice. Università di 
Roma: on. prof. Alcide Malagugini; 
sen. prof. Luciano Mencaraglia. 
questore del Senato: avv. Francesco 
F. Nitti, vicepresidente ANPI: dot
tor Vito Pandolfi. critico teatrale; 
dott. Sosio Pezzella: prof. arch. Lui
gi Piccinato. Università di Roma; 
prof. Beniamino Segre. Accademi
co dei Lincei. Università di Roma; 
prof. Paolo Sylos Labini. Univer
sità di Roma; M. Cesare Valabrega, 
musicologo. 

L'AVANA 

Castro esalta 
raccordo con l'URSS 

per lo zucchero 
Nel suo 

L'AVANA, 25 
primo discorso 

>ubblico pronunciato dopo il 
ritorno dal recente viaggio 
ìel l 'Unione Soviet ica, il pri-
10 ministro cubano Fidel 
Castro ha parlato di uno de-
lli e lement i più importanti 
fhe hanno costituito oggetto 
li discussione a Mosca e sul 
juale (come sugli altri temi 
libattuti) c'è stato il pieno 
decordo con Krusciov. Il te
la è quel lo del nuovo accor-

lo commerciale pluriennale 
JRSS-Cuba. 

Fidel Castro ha ricordato 
»e l 'URSS acquisterà da 

!uba. negli anni dal '65 al 
IO, dieci milioni di tonnel-
i t e di zucchero non raffi
lato per un ammontare pari 

circa 1.985 miliardi di lire. 
li tratta di u n contratto più 
Vantaggioso — ha detto il 
IremiVr cubano — di quelli 

Washington 

firmati con gli Stati Uniti . 
Krusciov insisteva per paga
re lo zucchero ad una cifra 
superiore ai sei cents ameri
cani per libbra, « ma noi — 
ha affermato Fidel Castro — 
gli abbiamo detto che ciò non 
era giusto >; allora il premier 
sovietico ha dichiarato che 
non intende approfittare del
la situazione per pagarci oggi 
un buon prezzo e domani 
uno più basso secondo le 
fluttuazioni del mercato del
lo zuccherò. 

Nel lo stesso discorso. Ca
stro ha dichiarato che « gra
zie alle conversazioni avute 
col premier de l l 'URSS il pro
blema della meccanizzazione 
dell'industria del lo zucchero 
a Cuba è stato risolto ». ' 

Dopo avere sottol ineato 
l'importanza - dei colloqui e 
dei risultati pratici del suo 
v iaggio a Mosca, Castro ha 
tuttavia detto che Cuba e de
sidera svi luppare dappertut
to e dovunque è possibi le le 
sue relazioni economiche» . 

Il pr imo ministro cubano 
ha anche parlato a lurido 
della s ituazione a Panama 
Ha negato che Cuba sia im
plicata nei recenti incidenti 
e. dopo aver affermato che 
Cuba appoggia < la richiesta 
del Panama per l'annulla
mento del trattato del Cana
l e » , ha aggiunto: « C u b a è 
pronta a contribuire a qual
siasi fondo dei paesi latino-
americani inteso ad aiutare 
il Panama. Cuba è ugualmen
te pronta ad aiutare da sola 
il Panama, anche se c iò com
porterà per noi dei sacrifi
ci ». Castro ha precisato che 
il governo del l 'Avana è di
sposto ad offrire al Panama 
un aiuto < di vo lume ugua!e 
a quel lo degli aiuti che gli 
fornivano gli Stati Uniti ». 

« La storia di Panama — 
ha rilevato Castro — è una 
storia di persecuzioni e di 
atti arbitrari. Soldati y a n k e e 
fanno scorrere sangue lati
no-americano. Non potran
no certo accusare i comu
nisti di questo crìmine ». 

Castro ha alluso alla possi
bilità di un colpo di stato 

rancia, in Spagna ispirato dagli Stati Uniti nel 
| D'altra parte, il Panama• Panama ed ha aggiunto che 

fatto sapere chp chiede-' l 'Organizzazione degli Stati 

Il Panama 

agli USA un 
indennizzo per 
l'aggressione 

WASHINGTON. 25 
l lnformazionì provenienti 

Panama, secondo le quali 
lei governo starebbe con-
derando la possibilità di 
kiedere un prestito alla 
[•ancia per ovviare alla so-
?nsione degli aiuti anneri
l i , * hanno ulteriormente 
:resciuto agli occhi dei di-

j e n t i U S A la gravità del-
Iffare di Panama e del 
problema D e Gau l l e» . Il 
Sverno di Panama ha ur
ente bisogno di un prestito 
juido e pensa di trovare 
nti di credito oltre che in 

al governo degli Stati Uni 
u n indennizzo per i danni 

>tw*t* dall'aggressione delle 
ìrze USA. 

americani, < che appare tanto 
desiderosa di attaccare Cu
ba », ha cercato di e ludere il 
problema panamense. 

Disastro ferroviario 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 25 
Undici persone sono morte 

e altre 19 hanno riportato fe
rite in seguito alla collisione 
fra un treno merci ed un tre
no passeggeri nella stazione 
ferroviaria di Zakolany. pres
so la città di Kladno, in Ce
coslovacchia. 

Secondo l'agenzia CTK. che 
ha dato la notizia, il merci è 
piombato sul convoglio pas
seggeri. E* in corso una inchie
sta per accertare le responsa
bilità del disastro. 

rapporti con 

la Cina? 
Johnson polemizza pubblicamente con 
De Gaulle - Il giornale socialdemocra
tico belga « Le Peuple » approva il rico
noscimento di Pechino e dichiara Spaak 

« fuori della linea del partito » 

PARIGI, 25 
La decisione di De Gaulle 

di riconoscere la Cina popo
lare ha ormai dato il via a 
quella che potrebbe anche es
sere una reazione a catena. 
A Londra il Financial Times 
scrive che l'esempio di De 
Gaulle sarà seguito probabil
mente anche dal Portogallo, 
e notizie dal Messico infor
mano che il governo di que
sto paese ha già dato il via 
a sondaggi per stabilire re
lazioni diplomatiche con la 
Cina. Esso ha già deciso di 
inviare a Pechino, in mis
sione non ufficiale, un gruppo 
di parlamentari guidato dal
lo stesso presidente del Se
nato, Manuel Moreno San-
chez. La « reazione a cate
na » interesserebbe la stessa 
Francia, se è vero, come af
fermano certe fonti v ic ine al 
governo di Parigi, che De 
Gaulle starebbe consideran
do l'opportunità di allaccia
re relazioni diplomatiche an
che con la Repubblica del 
Vietnam e con la Corea del 
Nord. 

Una decisione in questo 
senso rientrerebbe nella lo
gica del « grande disegno » 
gollista, che mira a restitui-

Londra 

Consegnata 
la risposta 

di Home 
a Krusciov 

LONDRA. 25 
Il primo ministro britanni

co Douglas-Home ha fatto per
venire al governo sovietico-la 
risposta britannica al messag
gio di Krusciov sulla rinuncia 
all'uso della forza per risol
vere le controversie territo
riali. Dal testo pubblicato oggi 
risulta che. a giudizio di Ho
me, i suggerimenti di Krusciov 
non contengono clausole abba
stanza efficaci per garantire 
che scontri locali si trasfor
mino in una vera e propria 
guerra. 

Home si dichiara d'accordo, 
peraltro, sulla proposta di Kru
sciov secondo la quale tutte le 
controversie territoriali vanno 
risolte attraverso la mediazio
ne e con negoziati pacifici ai 
termini della carta delle Na
zioni Unite. Dichiarandosi d'ac
cordo anche per - qualunque 
misura diretta a bandire effi
cacemente l'uso della forza ». 
Home afferma che bisogna 
«esaminare in che modo l'at
tuale sistema internazionale 
per il mantenimento della pa
ce possa essere migliorato in 
modo da scoraggiare qualun
que minaccia di ostilità ». 

Marocco 

Scarcerati i tre 
dirigenti del PC 
(Ina lettera di ringraziamento al PCI 

per l'azione in loro favore 
I compagni Ali Yata. Abde-

slam Bourquia e Abdallah 
Layachi, membri della Se
greteria del Partito comuni
sta marocchino, recentemen
te scarcerati dopo due mesi 
e mezzo di detenzione per 
l'accusa -di avere attentato 
alla sicurezza de l lo Stato , du
rante il conflitto algero ma
rocchino, hanno inviato al 
Comitato centrale del Partito 
comunista italiano, a nome 
del CC del P C marocchino, la 
seguente lettera: e Cari -com
pagni, arbitrariamente arre-
striti e accusati di attentato 
alla sicurezza esterna dello 
Stato, abbiamo ottenuto di 
essere posti in libertà prov
visoria dopo due mesi e mez
zo dì detenzione. S i a m o per
fettamente consapevoli che 
la nostra l iberazione è stata 
strappata non solo grazie al

l' indignazione e alle proteste 
che questo colpo di forza su
scitò nel nostro paese, ma 
anche grazie alla solidarietà 
possente ed efficace del mo
v imento comunista mondiale. 

« Per questo, teniamo a 
esprimervi , appena liberati, 
a nome dì tutti i nostri mili
tanti, del nostro popolo e a 
nome nostro personale, la no
stra profonda gratitudine per 
gli sforzi da voi compiuti a 
nostro favore e per la demo
crazia nel nostro paese. Sia
m o lieti di avervi trovato al 

re alla Francia un suo ruo
lo in Estremo Oriente. Fino 
a qualche sett imana fa le 
ambizioni di De Gaulle sem
bravano limitate all'Asia sud-
orientale, e più particolar
mente al Vietnam, Cambogia 
e Laos, ma non è impossi
bile che nel corso della ela
borazione di questa politica 
si sia avvertita la necessità 
di allargare il quadro della 
iniziativa. 

Il primo capitolo impor
tante di questa iniziativa — 
il riconoscimento della Ci 
na — è ormai aperto: la de
cisione verrebbe annunciata 
ufficialmente lunedi. 

Da parte americana si con
tinua a premere in ogni mo
do perché De Gaulle receda 
dalla sua decisione: così sulla 
edizione parigina della New 
York Herald Tribune è usci
to ieri su una pagina intera 
un appello alla Francia per
ché non riconosca la Cina. La 
pagina è stata pagata fior di 
dollari da un comitato che 
riunisce alcune fra le più an
t iche cariatidi della destra 
americana, come i generali 
Lucius Clay e Van Fleet, e 
l 'ammiraglio Radford. 

Il segretario di stato Rusk. 
dal canto suo, è a Tokio, dove 
sta premendo sul governo 
giapponese perché allontani 
da sé la tentazione diabolica 
di seguire l 'esempio francese. 

Continuano frattanto le 
reazioni negat ive e posi t ive 
e le manovre americane per 
ostacolare l ' in iz iat iva fran
cese. 

Nel corso di una conferen
za stampa improvvisata a 
Washington, il presidente 
Lyndon Johnson ha dichia
rato di ritenere che « il pro
posito del governo francese 
di riconoscere la Cina po
polare ispiri gravi preoccu
pazioni in tutto il mondo li
bero >. Gli Stati Uniti — ha 
proseguito il presidente — 
hanno espresso il loro punto 
di vista e i loro voti a questo 
riguardo < e spetta ora al go
verno francese prendere una 
decisione ». 

Il governo del Vietnam del 
Sud ha reagito duramente al
l e iniziative asiatiche di D e 
Gaulle. Oggi esso ha annun
ciato di aver rifiutato il pro
prio assenso alla nomina di 
Roger Du Gardier ad amba
sciatore di Francia a Saigon, 
ha ordinato di sospendere le 
importazioni dalla Francia e 
sta preparando altre misure 
restrittive. 

Il quotidiano socialdemo
cratico belga Le Peuple. com
mentando le dichiarazioni 
fatte dal ministro degli Este
ri belga Spaak, contrarie al 
riconoscimento della Cina da 
parte francese, scrive che 
Spaak; come egli stesso de! 
resto ha riconosciuto, si è po
sto su una l inea contraria 
alla politica del suo partito. 
il quale giudica realistico ta
le riconoscimento, del resto 
già fatto da numerosi altri 
Paesi europei, asiatici e afri
cani. 

Il giornale aggiunge che 
« allorquando si porrà la que
stione dell 'ammissione della 
Cina alle Nazioni Uni te , il 
voto che ne seguirà sarà ser
rato, per non dire favore
vole . anche se gli Stati Uniti 
dovessero ostinarsi nel loro 
rifiuto irrealista, che consi
ste sempl icemente nel nega
re la esistenza di un im
menso paese di 700 milioni 
di abitanti, rappresentante 
un quinto della popolazione 
della Terra. Posiz ione irrea
lista. in quanto il rico
nosc imento di uno Stato non 
ha altro significato che di 
constatare la sua esistenza e 
quella del potere che lo di
rige >. 

Il giornale scrive poi che 
le personalità americane 
sembrano perdere di vista il 
fatto che i governi dei Paesi 
facenti parte del l 'ONU rap
presentano tutta la gamma 
dei regimi politici, dal regno 
autoritario di Ibn Saud ai 
« regimi comunisti ». e cosi 
prosegue: « E' certo che il 
riconoscimento della Cina di 
Mao da parte della Francia 
costituisce un serio passo in
nanzi nella normalizzazione 
del le relazioni tra l 'Es t e 

\t .1 

nostro fianco, durante queste 
prove, che hanno consentito ' O v e s t . Che gli scopi della 
alla solidarietà attiva del mo
v imento comunista di manife
starsi con vigore. 

« Vi r innoviamo i nostri 
sinceri ringraziamenti e vi 
preghiamo di accogliere, ca
ri compagni , i nostri frateni 
saluti ». 

Francia non s iano puri, che 
n é la Francia né la Cina ab
biano approvato il trattato di 
Mosca non cambia nulla, ma . 
al contrario, fa rilevare che 
la pace è il prodotto del dia
logo e il dialogo lo è dell'in
contro >. 

Offensiva preelettorale dei repubblicani 

contro il Presidente degli Stati Uniti 
i . . . i 

Su Johnson la minatila 
* 

dello scandalo «Baker» 
Il più grande satellite-pallone 

lanciato finora 

Entrato in 
orbita Echo II 

Un suo protetto al centro d'una vicenda di malco
stume e di corruzione — Johnson costretto a 
giustificarsi per un dono ricevuto — Nixon ri
propone la propria candidatura alla Casa Bianca 

W A S H I N G T O N , 25. 
rjn'iTic/u'esfa sulle attività 

di un intraprendente tirapie
di del partito democratico, 
arrivato alla carica di segre
tario della maggioranza al 
Senato, ha dato vita ad un 
episodio, nel quale conflui
scono malcostume, leggerez
za, speculazioni elettoralisti
che e via dicendo e del qua
le il partito repubblicano si 
è impadronito per fare dello 
€ scandalo Baker > lo < scan
dalo Johnson >. 

Fatto sta che, a torto^ o a 
ragione, la Casa Bianca è già 
stata coinvolta e il Presiden
te stesso ha dovuto dire. 
in una e onferenza stampa, 
che sì, è vero, egli ricevette 
un grammofono stereofonico 
(valore 300.000 lire) dal se
gretario della maggioranza 
democratica al senato Bobby 
Baker, ma si trattava sem
plicemente d'un dono d'un 
€ vecchio amico ». E' «na sto
ria ormai lontana — Johnson 
ricevette il regalo quando era 
capo della maggioranza al Se
nato — ma il sen. Goldivater, 
aspirante alla candidatura 
repubblicana alla Presidenza 
ha subito < pizzicato » John
son dicendo che quando ri
cevette il dono avrebbe do
vuto accorgersi che il suo 
valore era piuttosto spropor
zionato alla paga di un impie
gato amministrativo e avreb
be dovuto chiedere al Baker 
« d o r è ha preso questo gin
gillo, amico? ». 

C e poi la storia del Baker 
che avrebbe fatto ottenere 
un contratto di pubblicità 
per 1.200 dollari a una sta 
zione televisiva del Texas di 

B A S E AEREA DI BAN-
DENBER (California) — 
Lanciato il satel l i te-pallone 
Eco-II che permetterà lo 
scambio sper imentale di 
Immagini, segnal i e conver
sazioni. tra gli Stati Unit i 
e l 'Unione Soviet ica. E' la 
prima volta c h e soviet ic i e 
americani col laborano ad 
un esper imento del genere . 
Il satell ite, del diametro di 
41 metri, rif letterà i segnal i 
radio come uno specchio . 
Percorrerà un'orbita pas
sante per i poli e perciò 
sarà vis ibi le per molt i anni 
dalla terra. •-
' P iù tardi è stato comu

nicato che l'Eco-II era en
trato in orbita. 

Il satel l i te pal lone ha co
minciato a gonfiarsi al la 
quota di 1.300 chi lometri . 

Ad un'ora dal lancio l'en
te spaziale governat ivo ha 
reso noto che i propulsori 
del secondo stadio s i sono 
accesi regolarmente spin
gendo il satel l i te verso l'or
bita polare predeterminata. 
. Il gonfiamento completo 
della grande sfera di pia1 

stica ed al luminio dovreb
be richiedere un'ora e mez
zo di tempo. 

Tecnici in osservazione a 
Pretoria, nel sud Africa, 
hanno seguito le prime fasi 
del gonfiamento attraverso 
l'emissione di una piccola 
te lecamera installata sul 
razzo vettore. 

NELLA FOTO: il pallo
ne del satel l i te Fco-II, di 
41 metri , confrontato con 
una casa. 

Sulla rivista 

« Letteratura straniera 

Pubblicati in URSS 
sette racconti 

di Franz Kafka 
E' la prima volta - Nella stessa rivista, 

un saggio sullo scrittore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Il primo numero della rivi
sta sovietica - Letteratura stra
niera -. diretta da Riurikov. 
pubblica quest'oggi due tra i 
più famosi racconti lunghi di 
Franz Kafka Nella colonia pe
nale e La metamorfosi, e una 
serie di racconti brevi: 7/ pon
te. Passeggeri. La verità di Son
do Pancia, Ritorno a casa. Not
te. composti tra il 1917 e il 1920. 

Kafka non era mai stato pub
blicato nell'Unione Sovietica 
Ancora nell'agosto scorso, a Le
ningrado, nel corso dell'acceso 
dibattito tra scrittori dell'Est e 
dell'Ovest sulla crisi del roman
zo contemporaneo, critici e 
scrittori occidentali avevano ri
proposto il nome di Kafka per 
rimproverare ai coiieghi sovie
tici questa ormai inspiegabile 

Rossella Galoppo 
costretta a 

lasciare la Svizzera 
Irremovibili le autorità elvetiche con la 
figlia dodicenne di due emigrati italiani 

GINEVRA, 25 
Giunta al termine del - sog

giorno legale- di tre mesi, la 
dod.cenne Rossella Galoppo, fi
glia d. operai italiani residenti 
a Ginevra per ragioni di lavoro. 
ha dovuto lasciare la Svizzera 
Come è noto, questo caso aveva 
sollevato in Svizzera numerose 
proteste e severe critiche allo 
indirizzo delle leggi federali nei 
confronti dei lavoratori stranie
ri: queste leggi stabiliscono, tra 
l'altro, che un lavoratore che 
non abbia una residenza fissa di 
almeno tre anni in Svizzera, non 
può tenere con sé 1 figli mino
renni o 1 congiunti quando que
sti non lavorino. 

A chiusura di questo caso la 
-Tribune de Genève» scrive 
oggi t firma del suo direttore 
G. Henri Martin: - Il caso di 
Rossella è stato oggetto di nu
merosi passi da parte delie au
torità italiane. Tuttavia, il Di
partimento federale competente 
In materia ba ritenuto, date le 

circostanze, di non poter inter
ferire nelle decLs.oni prese dal
le autorità cantonali g.nevrine-. 

Un portavoce autorizzato dei 
Servizi federali ba precsato co- i a i e > c o m e a i c o n o , modernisti 

T"i?_u5l 5 2 , " ¥ . D , £ ™ £ Z™ "?". * »" vincitore Kafka è un 

assenza dai loro interessi cul
turali 

Ma Kafka non è stato soltan
to al centro delle divergenze 
tra cultura occidentale e cultu
ra sovietica. Il convegno su 
Kafka, tenutosi a Praga nell'ot
tantesimo anniversario delln 
nascita del grande scrittore ce
coslovacco. aveva posto in evi
denza le divergenze che attor
no a Kafka esistono nel mondo 
della critica marxista che. in 
certi settori, ha compiuto un 
importante lavoro di rivaluta
zione del contributo dato dalle 
avanguardie novecentiste e in 
altri settori e ancora legato ad 
uno schematico rifiuto della 
erande letteratura del '900 da 
Kafka a Joyce, come nemica 
del realismo e come espres
sione tipica uri decadentismo 
borghese 

In questa divergenza, va col
ta una delle ragioni fondamen
tali che hanno chiuso fin qui. 
a Kafka, le porte dell'Unione 
Sovietica. 

Bisogna anche aggiungere 
che lo stesso numero di - Let
teratura straniera - pubblica un 
saggio su Kafka della Knipo-
vic. che non muta in sostanza 
l'atteggiamento della critica so
vietica verso Kafka. 

La posizione della Knipovic 
ricorda molto da vicino quella 
presa dal tede«co Kurilla con
tro i critici marxisti per i qua
li - Kafka ci ha aiutato a ve
dere il mondo cosi com'è -. 
«Kafka — scrive infatti il crìti
co sovietico — non ha aperto 
nessuna nuova strada alla let
teratura. il fiume di Kafka 
scorre in un letto completamen
te diverso da quello in cui 
scorrono i fiumi letterari da noi 
e all'estero. Gli eredi della 
grande arte realistica non han
no nessuna ragione per esal
tare Kafka Kafka è il padre 
della nuova letteratura occiden
tale. come dicono i modernisti 

domanda della 
neve - . che la 

Tribune de Gè- j 
Confederazione vinto, ura 

non ha mai avuto l'intenzione ancora 
vittima, o meglio 

la testimonianza dei 
A. ,. „.-4*,-.» «i l . »-«..,•;»,., f*„ icrimini del capitalismo contro d.1 , f n > i a , r e . a»a tronferà fan - | j a c u | t u r a dell'umanità -
ciulh isolati Nei caso partico
lare, se le circostanze non aves
sero giustificato un'eccezione, le 
autorità cantonali avrebbero do
vuto dire alla famiglia di Ros
sella che, non rispondendo il 
loro caso alle condizioni ri
chieste per avere il permesso 
di soggiorno in Svizzera, era 
meglio che tutta la famiglia, o 
almeno la madre e la ragazza. 
facessero ritorno in Italia. Non 
è nell'interesse della buona re
putazione del paese, si afferma 
inoltre a Berna, che si conceda 
il permesso di soggiorno allo 
madre, e che nello stesso tempo 
sì ordini il rimpa'.r.o della figlia. 

Ed ancora: - II suo tragico 
destino non cambia la sostanza 
dei fatto che la strada scelta 
da Kafka finisce in un vicolo 
cieco - . 

Detto questo. la pubblicazio
ne odierna dei racconti di 
Kafka, pur non colmando com
pletamente la lacuna, è un av
venimento di notevole signifi
cato politico e culturale che si 
inquadra in un periodo della 
vita culturrle sovietica carat
terizzato da un vivace e costan
te confronto di opinioni. 

Augusto Pancaldij 

cui la famiglia Johnson è 
proprietaria, 

Non è molto, se si vuole, 
ma per i repubblicani è g\à 
qualcosa per cercare di com-
promettere sul piano del co
stume e della moralità l'at
tuale Presidente democratico 
al quale era stata tessuta una 
aureola di onestà e di rigi
dezza quale si addice ad un 
ricchissimo esponente del 
Texas. 

Lo < scandalo Baker > ha 
compromesso varie persone e 
altre ne comprometterà con 
il proseguire dell'inchiesta. 
Chi è questo Baker? Comìn
cio la sua carriera come uscie
re e poi, grazie all'appoggio 
di Johnson, diventò segreta
rio di maggioranza al Senato, 
con lo stipendio annuo di 
19.600 dollari (circa dodici 
milioni ili lire). I suoi introi
ti erano stati nel 1954 di un
dicimila dollari (frutto d'una 
ventina di azioni di una com
pagnia petrolifera), ma nel 
1962 la fortuna dello intra
prendente giovanotto (ha ora 
34 anni) era già valutata a 
oltre un milione e mezzo di 
dollari (quasi un miliardo di 
lire) e l'anno scorso supera
va i due mi l ioni e mezzo di 
dollari. 

Come gli è stato poss ibi le 
ammassare questa strepitosa 
fortuna in pochi anni? Qui è 
lo < scandalo >: Baker sfrut
tava la sua posizione per ot
tenere favori, per corrompe
re, per < avvicinare » parla
mentari a magnati della fi
nanza e della industria, ser
vendosi, quando era necessa
rio, della collaborazione di 
graziose e generose fanciulle. 

Si tratta > d'una materia 
estremamente scottante, co
me si vede, e si comprende 
come i repubblicani cerchi
no di sfruttarla a fondo per 
i loro fini elettorali. Per 
quanto riguarda la sorfe del 
Baker è certo che egli sarà 
deferito al tribunale essendo 
stato trovato imputabile di 
frode in tre diversi casi. 

In vista delle prossime éle~ 
zioni, intanto, è ricomparsa 
sulla scena l'ex vice Presi
dente Nixon il quale, in un 
discorso alla televisione, ha 
posto apertamente la propria 
candidatura per il partito 
repubblicano. Nixon, secondo 
i sondaggi dell'opinione pub
blica, appare in testa nelle 
preferenze degli elettori re
pubblicani e l'interessato ha 
detto a questo proposito: 
* Non mi pare che la cosa 
sia sorprendente. Dopo tutto 
ho avuto nelle - precedenti 
elezioni 34 milioni di voti ». 
E' un fatto che le quotazio
ni dell'uomo che « quasi scon-
fisse Kennedy * sembrano in 
aumento nel momento in cui 
quelle del suo concorrente, 
Goldwater, stanno calando 
mentre si dà ormai per scon
tato che l'altro aspirante re
pubblicano, Rockefeller, non 
dispone di una forza suffi
ciente per affrontare la gara 
per la Casa Bianca. 
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